ALLEGATO N. 2

ALTRA NORMATIVA E PRASSI DI RIFERIMENTO
PER LA PROGRAMMAZIONE,  PREVISIONE E GESTIONE
BILANCIO E GESTIONE

1. 1.  TERMINE PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO

Il termine per deliberare il bilancio di previsione per l’esercizio 2008 è prorogato al 31/3/2008 (decreto Min. Interno del 20/12/2007, pubblicato sulla G.U. n.302 del 31/12/2007).
1.2.  BILANCIO DI PREVISIONE E DOCUMENTI ALLEGATI

Lo schema di bilancio di previsione deve essere approvato dall’organo esecutivo unitamente ai seguenti allegati obbligatori:

· bilancio pluriennale 2008/2010;

· relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale;

· rendiconto dell’ esercizio 2006;

· le risultanze dei rendiconti o dei conti consolidati dell’esercizio 2006 della unione dei Comuni , delle aziende speciali, consorzi, istituzioni e società di capitale costituite per l’esercizio di servizi pubblici; 

· il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’articolo 128 del d.lgs. 163/2006 ( ex art. 14 della legge n. 109/1994);

· il programma triennale di fabbisogno del personale ( art. 35, comma 4 d.lgs. 165/2001 e art.19 legge 448/2001);

· prospetto contenente le previsioni annuali e pluriennali di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno ( art.1, comma 684 della legge 296/06, come modificato dal comma 379 dell’art.1 della legge 244/07); 
· nota degli oneri e degli impegni finanziari derivanti da contratti  relativi a strumenti finanziari anche derivati ( art. 1, comma 383 legge 244/07);

· la delibera della G.C. di destinazione della parte vincolata dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada;

· la delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· la delibera di conferma  o di variazione dell’addizionale comunale Irpef;

· le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio 2008, le tariffe, le aliquote di imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi.

1.3.   MANCATA APPROVAZIONE DEL BILANCIO ENTRO IL TERMINE

Trascorso il termine del 31/3/2008 ( o altro termine fissato con provvedimento normativo), senza che l’organo esecutivo abbia predisposto il relativo schema il prefetto nomina un commissario affinché lo predisponga d’ufficio per sottoporlo al Consiglio. Il prefetto con lettera notificata ai singoli consiglieri assegna un termine non superiore a 20 giorni per la sua approvazione.

Anche nel caso in cui il Consiglio non abbia approvato nei termini il bilancio predisposto dall’organo esecutivo il prefetto notifica ai consiglieri un termine non superiore a 20 giorni per la sua approvazione.

Decorsi infruttuosamente i termini di cui sopra il prefetto si sostituisce mediante commissario all’amministrazione inadempiente ed inizia la procedura per lo scioglimento del Consiglio.

Lo statuto dell’ente deve disciplinare le modalità di nomina del commissario per la predisposizione dello schema e per l’approvazione del bilancio. Se lo statuto non prevede le modalità o l’ente non provvede entro 50 giorni dalla scadenza del termine provvede il prefetto. ( art.1, comma 1/bis della legge n. 26/2005  e art. 1 comma 156 della legge 23/12/2005, n° 266 ).  

1.4.  ATTI DI RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO

Gli atti di riconoscimento di debiti fuori bilancio devono essere inviati agli organi di controllo ed alla Procura regionale della Corte dei conti ( art.23, comma 5, della legge 289/02).

I recenti pareri delle Sezioni regionali della Corte dei Conti hanno chiarito quanto segue ai finir del riconoscimento dei debiti fuori bilancio:

	tipologia
	Ricon.
	Motivazioni

	Accordi transattivi
	no
	Non si tratta di sopravvenienza passiva ma di decisione che permette all’ente la quantificazione de debito 

	Ripiano perdite società di capitale
	No
	Vanno riconosciute solo i ripiani di perdite di società per ricostituire ex art. 2447 C.c. il capitale di società costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali

	Debito iscritto in bilancio e poi cancellato
	no
	Non rientra nella nozione ordinamentale di debito fuori bilancio

	Richieste in ritardo di rimborsi
	no
	L’obbligazione sorge al momento della richiesta

	Sentenze esecutive
	si
	Anche se esiste un fondo. Il Consiglio accerta se esiste un responsabile della formazione del debito.


1.5. COMUNI MINORI: ATTRIBUZIONE AI COMPONENTI ORGANO ESECUTIVO DEI POTERI GESTIONALI

I Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti hanno la facoltà di adottare, con apposito atto prima dell’approvazione del bilancio, disposizioni regolamentari organizzative al fine di attribuire ai componenti dell’organo esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura gestionale (art. 53,comma 23, legge 388/2000).

1.6.   PROGRAMMA TRIENNALE ED ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI
Obbligo di predisporre (o aggiornare), adottare, pubblicare ed approvare, contestualmente al bilancio, il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici  di cui all’art. 128 del d.lgs. 163/2006 (ex art. 14 della legge n. 109/1994). Con decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti in data 9/6/2005, sono state approvate nuove schede tipo che devono essere utilizzate per il programma 2008/2010, nonché razionalizzate e semplificate le procedure per la redazione e pubblicazione;

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici (o il suo aggiornamento  annuale) di cui all’art. 128 del d.lgs.163/2006 ( ex 14 della legge n. 109/1994), deve essere redatto conformemente alle indicazioni e agli schemi di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e trasporti del 9/6/2005, ed adottato dall’organo esecutivo entro il 15 ottobre dell’anno 2007.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.

Lo schema di programma deve essere pubblicato per (almeno) 60 giorni consecutivi;

(Eventuali aggiornamenti dello schema di programma entro il termine di approvazione del bilancio non necessitano di ulteriore pubblicazione) 

1.7.   PROGRAMMAZIONE TRIENNALE FABBISOGNO TRIENNALE DEL PERSONALE
Obbligo di predisporre l’atto di programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 91 dlgs.267/2000, art. 35, comma 4 d.lgs.165/2001 e art. 19, comma 8 legge 448/2001);

La programmazione del fabbisogno di personale deve essere approvata con specifico atto e deve essere allegata alla relazione previsionale e programmatica.

Trattandosi di programmazione di settore è coerente con il piano generale di sviluppo dell’ente.

L’atto oltre ad assicurare le esigenze di funzionalità e d’ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, deve prevedere un contenimento della spesa. ( oppure: motivare  il mancato contenimento della spesa).

La previsione annuale e pluriennale deve essere coerente con le esigenze finanziarie espresse nell’atto di programmazione del fabbisogno. 

                                  LE ENTRATE TRIBUTARIE

                                                          ICI

2.1  COMUNICAZIONE E DICHIARAZIONE ICI

Per effetto del provvedimento del 18/12/2007, dell’Agenzia del Territorio cessa dall’1/1/2008, l’obbligo da parte del contribuente di presentare al Comune la dichiarazione o la comunicazione Ici.

Resta l’obbligo della dichiarazione resta solo per i seguenti casi:

· per far valere diritti ad ottenere riduzione dell’imposta (esempio: fabbricati inagibili o inabitabili);

· aree edificabili;

· determinazione del valore sulla base delle scritture contabili.

il contribuente deve comunque denunciare in catasto entro 30 giorni i nuovi fabbricati e quelli che hanno subito interventi edilizi. Il termine dei 30 giorni decorre dal momento in cui l’immobile è divenuto agibile o comunque utilizzato o sono state completate le variazioni.

2.2.  RIDUZIONE TRASFERIMENTI ERARIALI PER MAGGIORE GETTITO ICI

L’art.3 del d.l. 2/7/2007, n. 81, convertito nella legge 3/8/2007 n.127, ha modificato i commi 39 e 46 dell’art. 2 della legge 286/2006, ed integrato le disposizioni per la riduzione dei trasferimenti erariali per il maggior gettito Ici derivante da operazioni di aggiornamento catastale su terreni agricoli, ex fabbricati rurali, e nuove rendite locali ad uso commerciale in aeroporti, porti e stazioni.

Dall’anno 2007 i trasferimenti erariali sono ridotti in misura proporzionale alla maggiore base imponibile comunicata dall’Agenzia del territorio al Ministero dell’Interno entro il 30/9/2007.

Dall’anno 2007 i Comuni sono autorizzati a prevedere ed accertare convenzionalmente quale maggiore introito dell’Ici, un importo pari alla detrazione effettuata.

Gli accertamenti relativi al maggior gettito reale effettuati dal 2007, sono computati a compensazione progressiva degli importi accertati convenzionalmente.

L’accertamento convenzionale rileva ai fini della determinazione del risultato d’amministrazione ed affluisce sui fondi vincolati.  se l’avanzo non è sufficiente deve essere applicata nella spesa la differenza).

Ai fini del patto di stabilità gli accertamenti convenzionali sono considerati riscossi e conseguentemente i trasferimenti erariali sono considerati al netto della riduzione.

Gli enti dovranno presentare una certificazione del maggiore gettito con le modalità stabilite da apposito decreto.

Il gettito reale maggiore rispetto a quello convenzionale non è soggetto a riduzione dei trasferimenti erariali.

Nella certificazione gli enti possono indicare i maggiori interessi passivi per anticipazione di cassa attivate dall’1/11/2007 per un periodo massimo di 4 mesi, in conseguenza della minore riscossione per riduzione dei trasferimenti erariali. Lo Stato provvederà al rimborso dei maggiori interessi nel limite di 6 milioni di euro eventualmente da ripartire in misura proporzionale nel caso di maggiori oneri certificati.

A decorre dal  bilancio 2007, occorre pertanto:

a) istituire una voce al titolo I, “ Ici convenzionale”, per un importo pari ai trasferimenti ridotti;

b) considerare tale voce accertata;

c) rilevare l’importo nell’avanzo vincolato;

d) ai fini del patto di stabilità 2007, competenza e cassa, considerare l’importo dell’ Ici convenzionale;

e) ai fini del patto di stabilità 2007, competenza e cassa, considerare l’importo dell’Ici convenzionale in riduzione dei trasferimenti erariali;

f) gli accertamenti reali vanno portati in riduzione dell’Ici convenzionale fino a concorrenza;

g) gli incassi vanno a ridurre il residuo attivo che si sarà formato al 31/12/2007.

2.3. ATTESTAZIONE MINOR GETTITO ICI FABBRICATI GRUPPO D
(comma 712 ART.1  legge 296/06)

Dall’1/1/2007 la dichiarazione del minor gettito Ici derivante da fabbricati del gruppo D deve essere inviata al Ministero dell’Interno entro il termine perentorio del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la minore entrata.

Il Ministero dell’Interno con circolare Fl 9/2007 del 18/5/2007, ha precisato che la certificazione deve essere inviata solo se è avvenuta una variazione rispetto alla precedente, ovvero se trattasi di perdite non certificate.

2.4.  COMUNICAZIONE DISCORDANZE
(art.1 comma 105 legge 296/06)

I Comuni devono trasmettere telematicamente all’Agenzia del territorio le discordanze fra dati Ici risultanti dall’attività di controllo e i dati catastali. 

2.5.  DELIBERA

(art. 1 comma 156 legge 296/06)
Dall’1/1/2007 le aliquote, riduzioni e detrazioni Ici devono essere deliberate dal Consiglio comunale.

2.6.  BASE IMPONIBILE E ADEMPIMENTI


(art. 1 commi 173 e 174 legge 296/06)
E’ abrogata la modalità di determinazione della base imponibile con riferimento alla rendita presunta in quanto l’autodichiarazione DOCFA costituisce la prima attribuzione di rendita.

Per abitazione principale s’intende, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica.

I curatori e i commissari liquidatori entro 90 giorni dalla nomina devono presentare al Comune di ubicazione degli immobili una comunicazione di avvio della procedura e devono versare l’imposta dovuta per l’intero periodo della procedura concorsuale entro 90 giorni dalla data del decreto di trasferimento degli immobili.

In assenza di pagamento il Comune può procedere alla riscossione coattiva entro 60 giorni (in precedenza 90 giorni) dal termine indicato negli atti impositivi.

                                         ALTRE ENTRATE TRIBUTARIE

3.1.  VARIAZIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE IRPEF
(commi da 142 a 144 art.1 legge 296/06)

Con regolamento i Consigli comunali possono disporre la  variazione dell’addizionale Irpef fino alla misura massima dello 0,8 % ed eventualmente prevedere una soglia di esenzione in presenza di determinati requisiti reddituali.

La deliberazione deve essere pubblicata nell’apposito sito informatico; la sua efficacia decorre dalla data di pubblicazione nel sito.

L’addizionale è dovuta al Comune nel quale il contribuente ha il domicilio fiscale al 1° gennaio dell’anno di riferimento (in precedenza al 31 dicembre). Per l’addizionale regionale il domicilio fiscale è quello del 31 dicembre.

E’ dovuto un acconto del 30% con l’aliquota stabilita per l’anno di riferimento nel caso in cui la delibera sia pubblicata nel sito entro 31 dicembre, (art. 40, comma 7 del decreto legge n.159 del 1/10/2007) ovvero nella misura vigente nell’anno precedente in caso di pubblicazione successiva.

Il saldo è dovuto in sede di dichiarazione dei redditi.

Per i redditi di lavoro dipendente ed assimilati l’acconto è trattenuto dai sostituti d’imposta in numero massimo di nove rate mensili a partire dal mese di marzo e fino a novembre. Il saldo è trattenuto all’atto delle operazioni di conguaglio in un massimo di undici rate a partire dal periodo di paga successivo a quello in cui le trattenute sono state effettuate e non oltre alle ritenute versate nel mese di dicembre. In caso di cessazione del rapporto di lavoro l’addizionale residua è dovuta in una unica soluzione.

Da gennaio 2008, andrà trattenuto un importo pari al 70% dell’addizionale sul reddito prodotto nel 2007, da ripartire ratealmente in un massimo di 11 rate e da marzo 2008 l’acconto del 30% sul reddito prodotto nel 2007 da ripartire in 9 rate.

Il decreto 5/10/2007, pubblicato sulla G.U. n.247 del 23/10/2007, stabilisce che a decorrere dall'1/1/2008 l’addizionale, in acconto ed a saldo, sarà versata direttamente ai Comuni con l’ apposito codice tributo stabilito dal decreto del 5/10/2007 del Ministero dell’economia e delle finanze.

L’ Agenzia delle entrate provvederà ad attribuire ai Comuni le somme dovute versate con modello F24.

Nei versamenti  in tesoreria unica occorrerà indicare il codice di ogni Comune ed il relativo importo.

Le amministrazioni centrali e periferiche dello stato verseranno direttamente ai Comuni sui conti  correnti postali indicati in apposito elenco.

Ogni Comune, come indicato nella circolare F.L. 21/2007 del 17/10/2007, dovrà aprire uno specifico conto corrente postale intestato a “ Comune di…….Addizionale comunale all’IRPEF”.

Con risoluzioni n.367/E e 368/E del 12/12/2007 l’ Agenzia delle entrate ha reso noto le tabelle dei codici tributo da utilizzare per i versamenti mediante delega F24 e di quelli da indicare nel modello F24 enti pubblici.

I codici destinati agli enti pubblici dovranno essere utilizzati esclusivamente da quelli titolari di conti accesi presso le tesorerie provinciali o centrale che non si avvalgono del “ servizio personale tesoro” per liquidare le retribuzioni dei propri dipendenti. 

3.2.  IMPOSTA DI SCOPO
(commi da 145 a 151 art.1 legge 296/06)

A decorrere dall’1/1/2007 i Consigli comunali possono deliberare con apposito regolamento una imposta di scopo destinata esclusivamente 

 specifica destinazione per legge) alla parziale copertura (massimo 30% della spesa) delle seguenti opere pubbliche:

- opere per il trasporto pubblico urbano

- opere viarie, con l’esclusione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere esistenti

- opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi

- opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini

- opere di realizzazione di parcheggi pubblici

- opere di restauro

- opere di conservazione di beni artistici ed architettonici

-opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche

- opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell’edilizia scolastica.

L’imposta di scopo è dovuta per un massimo di 5 anni ed è determinata applicando alla base imponibile Ici un’aliquota nella misura massima dello 0,5 per mille.

Il regolamento che istituisce l’imposta deve determinare:

· l’opera pubblica da realizzare

· l’ammontare della spesa da finanziare

· l’aliquota dell’imposta ( massimo 0,5 per mille)

· l’applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di contribuenti con prima casa o con reddito inferiore a 20.000 euro

· la modalità di versamento degli importi dovuti.

Nel caso di mancato inizio dell’opera finanziata entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo l’imposta deve essere restituita ai contribuenti entro i due anni successivi.

L’imposta di scopo deve essere rilevata al titolo I delle entrate e deve essere integralmente destinata al finanziamento dell’opera individuata nel titolo II della spesa.

3.3.  ADDIZIONALE ENERGIA ELETTRICA 
(art. 1
comma 152 legge 296/06)

Gli enti locali possono richiedere con le modalità ed i termini previsti da provvedimento da adottare dall’Agenzia delle Dogane entro il 28/2/2007, i dati inerenti l’addizionale desumibili dalle dichiarazioni di consumo.

E’ ora possibile per gli enti locali controllare l’esatta osservanza da parte dei soggetti obbligati, dei versamenti relativi all’addizionale.
 3.4.  NORME TRIBUTARIE REGOLAMENTARI DA DELIBERARE
  (art.1 commi 165-167-168 legge 296/06)
L’ente impositore deve determinare la misura degli interessi nei limiti di 3 punti percentuali di differenza rispetto all’interesse legale. Gli interessi maturano giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono diventati esigibili. Gli stessi interessi spettano al contribuente per le somme rimborsate.

Gli enti locali devono disciplinare le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al Comune a titolo di tributi locali.

Gli enti locali devono stabilire per ciascun tributo gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi. In caso di inottemperanza si applica la disciplina dell’art. 25 della legge 289/2002 che fissa la somma minima in euro 12. 

Il Dipartimento delle politiche fiscali con circolare del 20/4/2007, n. 6372/2007/DPF/UFF, ha chiarito che non sussiste alcun ostacolo a fissare importi minimi differenziati per i vari tributi locali.

3.5.  TERMINE PER DELIBERARE TARIFFE ED ALIQUOTE
(art. 1, comma 169 legge 296/06)
Le tariffe e le aliquote dei tributi locali devono essere deliberati entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Se approvate dopo l’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per deliberare il bilancio hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote s’intendono prorogate di anno in anno.

Il Dipartimento delle politiche fiscali dal Ministero dell’economia con nota 5602 del 16/3/2007, ha chiarito che le delibere ed i regolamenti sulle entrate devono essere deliberate prima dell’adozione del bilancio di previsione. Esiste, infatti, una stretta correlazione fra la determinazione delle entrate e la previsione di bilancio (principio della attendibilità delle previsioni).

3.6.  COMPARTECIPAZIONE DINAMICA ALL’IRPEF
 art. 1,
commi da 189 a 193 legge 296/06)
Viene istituita dall’1/1/2007, a favore dei Comuni una compartecipazione dello 0,69% (0,75 nel 2009), al gettito dell’Irpef.

L’aliquota è applicata al gettito del penultimo anno precedente l’esercizio di riferimento.

Per l’anno 2007 la compartecipazione viene portata a riduzione dei trasferimenti ordinari.

Per l’anno 2008 l’incremento del gettito compartecipato rispetto al 2007 sarà ripartito fra i Comuni con apposito decreto che dovrà tenere primariamente conto delle finalità perequative e dell’esigenza di promuovere lo sviluppo economico. Nell’anno 2008 parteciperanno alla ripartizione solo i Comuni che hanno rispettato il patto di stabilità nell’anno 2006 (vedi comma 702).

3.7.  TASSA RACCOLTA RIFIUTI
 Concessionari servizio rifiuti 

(art. 1 commi da 106 a 108 legge 296/06)

I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio rifiuti devono comunicare telematicamente entro il 30 aprile 2008, all’Agenzia delle entrate i dati disponibili sugli immobili acquisiti nell’ambito della gestione che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi. In caso di omessa, incompleta o infedele comunicazione scatta la sanzione di cui all’art. 11 del d.lgs. 471/97 (da 258 a 2.065 euro).

Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate n. 194022 del 14/12/2007 è stato disciplinata la modalità di trasmissione ed il contenuto.

Devono essere trasmessi:

- i dati identificativi del soggetto che gestisce il servizio;

- i dati identificativi dell’occupante/detentore dell’immobile;

- i dati relativi all’immobile occupato o detenuto.

 Criteri e modalità

(ART. 1  commi 183 e 184  legge 296/06)
La superficie minima non può essere inferiore all’80% della superficie catastale sia per la tassa che per la tariffa.

3.8.  INGIUNZIONE FISCALE
(art.36 del d.l. 31/12/2007 n.248)

La riscossione coattiva dei tributi e di tutte le entrate degli enti locali può essere effettuata con:

· la procedura d’ingiunzione di cui al R.D. 639/1910 seguendo le disposizioni del D.p.r. 602/1973, se la riscossione coattiva è svolta in proprio o è affidata ai soggetti di cui all’art.52 del d.lgs.446/97;

· la procedura del ruolo di cui al D.p.r. 602/73, se la riscossione coattiva è affidata agli agenti della riscossione.

L’ingiunzione fiscale utilizzabile per tutte le entrate locali è un atto amministrativo che esplica i suoi effetti nel momento che viene portata a conoscenza del debitore ed è utilizzabile se c’è un titolo esecutivo.

In base all’art.52 del d.lgs. 446/1997, i comuni hanno la possibilità di regolamentare la gestione delle proprie entrate scegliendo tra gestione diretta, in forma associata o affidamento a soggetti esterni.

Dal 1/10/2006, il ruolo è utilizzabile solo dalle società partecipate di Equitalia.

Per l’affidamento esterno dell’attività di riscossione occorre indire una gara ad evidenza pubblica.

3.9.  NOTIFICA TITOLO ESECUTIVO
(art. 1 comma 163 legge 296/06)

Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto esecutivo.

Entro il 31/12/2007, occorre che l’agente della riscossione effettui la notifica di tutte le cartelle relative a ruoli coattivi formati per accertamenti divenuti definitivi entro il 31/12/2004, oppure proceda a specifica ingiunzione fiscale.

L’ingiunzione fiscale è finalizzata ad impedire la decadenza del diritto al pagamento anche se l’importo è già iscritto a ruolo coattivo. 

ALTRE ENTRATE

4.1.  LAVORI A SCOMPUTO –COMUNICAZIONE ALLA CORTE DEI CONTI
Per effetto dell’art. 122, comma 8 del d.lgs. 163/2006 e dell’art. 2, comma 1 lettera cc) del d.lgs.113/2007, dal 1/8/2007, (data di entrata in vigore del d.lgs. 113/2007, fatte salve le precisazioni operative che la Corte dei Conti andrà a stabilire), la realizzazione dei lavori a scomputo di oneri di urbanizzazione, per valori inferiori alla soglia comunitaria, (euro 5.278.000) deve essere comunicata alla Procura regionale della Corte dei Conti, prima dell’avvio dell’esecuzione delle opere.

Alla Procura occorre trasmettere gli atti adottati e tutta la documentazione relativa agli interventi da realizzare a scomputo. (convenzione, permesso di costruire, il provvedimento della scelta dello scomputo ecc.)

La comunicazione ha lo scopo di verificare l’effettivo vantaggio per l’ente

4.2.  SANZIONI VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA

Destinazione vincolata delle maggiori sanzioni stabilite dagli articoli 6 bis e 6 ter del decreto legge 3/8/2007 n.117, convertito in legge 2/10/2007 n.160

ARTICOLO 6-bis
Fondo contro l’incidentalità notturna

1. È istituito presso la presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo contro l’incidentalità notturna.

2. Chiunque, dopo le ore 20 e prima delle ore 7, viola gli articoli 141, 142, commi 8 e 9, 186 e 187 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è punito con la sanzione amministrativa aggiuntiva di euro 200 che vengono destinati al Fondo contro l’incidentalità notturna.

3. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 devono essere usate per le attività di contrasto dell’incidentalità notturna.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il ministro dell’Economia e delle finanze, con decreto adottato di concerto con il ministro dell’Interno e con il ministro dei Trasporti, emana il regolamento per l’attuazione del presente articolo.

5. Per il finanziamento iniziale del Fondo di cui al comma1 è autorizzata la spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2007,2008 e 2009.

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo1, comma 1036, della legge27dicembre2006, n. 296.

Nota:

La maggiorazione della sanzione di cui all’articolo 6/bis si applica solo dopo l’emanazione del decreto ministeriale previsto al comma 4.

ARTICOLO 6-ter

1. Le maggiori entrate derivanti dall’incremento delle sanzioni amministrative pecuniarie disposto dal presente decreto sono destinate al finanziamento di corsi volti all’educazione stradale nelle scuole di ogni ordine e grado.

2. Con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dei Trasporti e con il ministro della Pubblica istruzione da adottare entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si provvede all’attuazione del presente articolo, disciplinando, agli effetti della definizione dei programmi e delle relative attività di formazione e di supporto didattico, le modalità di collaborazione di enti e organismi con qualificata esperienza e con competenza nel settore.

DESTINAZIONE PROVENTI CODICI DELLA STRADA 
(comma 564 legge 296/06)

I comuni possono destinare, con delibera di Giunta da adottare prima dell’approvazione del bilancio, le quote dei proventi derivanti dalle sanzioni al codice della strada (parte del 50% vincolata al miglioramento del servizio), a finanziare le assunzioni stagionali a progetto ed il ricorso a forme di flessibilità nel lavoro nell’ambito di specifici programmi di miglioramento della circolazione stradale.

Le risorse utilizzate non concorrono ai fini della determinazione della spesa complessiva del personale e sono da escludere dal computo della spesa di cui al comma 562 dell’art.1 della legge 296/06, per gli enti per i quali trova applicazione tale norma (circ.5/07 del Min. Interno).


ORGANISMI PARTECIPATI INFORMAZIONI E CONTROLLI
5.1 COMUNICAZIONE  ORGANISMI PARTECIPATI E RAPPRESENTANTI
( art. 1 commi da  587 a 590 legge 296/06)

Entro il 30 aprile di ogni anno, occorre comunicare per via telematica o con supporto magnetico al Dipartimento della funzione pubblica:

· l’elenco dei consorzi a cui l’ente partecipa

· l’elenco delle società  totalmente o parzialmente partecipate

· la ragione sociale

· la quota di partecipazione

· la durata dell’impegno

· l’onere che grava sul bilancio dell’ente

· il numero dei rappresentanti dell’ente negli organi di governo dell’organismo

· il trattamento economico spettante a ciascun rappresentante.

Se la comunicazione è omessa o incompleta scatta il divieto di erogare somme a qualsiasi titolo all’organismo partecipato o a favori dei propri rappresentanti negli organi di governo.

Nel caso di mancato rispetto delle disposizioni di cui sopra viene operata una riduzione dei trasferimenti dello Stato pari alla spesa sostenuta nell’anno.

5.2.  PUBBLICAZIONE INCARICHI IN SOCIETÀ PUBBLICHE
(art.1 comma 735 legge 296/06)

Gli incarichi di amministratore conferiti da soci pubblici ed i relativi compensi sono pubblicati a cura del responsabile individuato da ciascun ente con aggiornamento semestrale, nell’albo informatico dei soci pubblici .

Gli amministratori societari devono comunicare ai soci pubblici il proprio incarico e relativo compenso entro 30 giorni dal conferimento e per le indennità di risultato entro 30 giorni dal percepimento.

La mancata pubblicazione nell’albo è punita con una sanzione amministrativa fino a 10.000 euro.

Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale pubblico chi nei cinque anni precedenti ha ricoperto incarichi analoghi in organismi che hanno chiuso in perdita tre esercizi consecutivi.

5.3.  SOCIETÀ PARTECIPATE - CONTROLLI

Verificare se:

1. Sia stata esclusa la corresponsione di emolumenti a favore di amministratore di ente locale componente di organi di amministrazione di società di capitale partecipate dallo stesso ente come disposto dal comma 718, dell’art.1 della legge 296/06.

2. Nelle società a totale partecipazione di comuni o province il compenso lordo annuale, omnicomprensivo, attributo al presidente e ai componenti il consiglio di amministrazione, non sia superiore:

· per il presidente all’80%

· per i consiglieri al 70%

delle indennità spettanti, rispettivamente al sindaco e al presidente della provincia ai sensi dell’art.82 del Tuel, ( vedi decreto del Min. Interno 4/4/2000 n. 119), come disposto dal comma 725 dell’art.1 della legge 296/06.

3. L’eventuale indennità di risultato sia disposta solo nel caso di produzione di utili e in misura ragionevole e proporzionata .

4.  Nelle società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di enti locali ( più comuni, più province, comuni e province)  il compenso lordo annuale omnicomprensivo attributo al presidente e ai componenti il consiglio di amministrazione, non sia superiore:

· per il presidente all’80%

· per i consiglieri al 70%

delle indennità spettanti al rappresentante del socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione e in caso di parità di quote, a quella di maggiore importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti di soci pubblici , come disposto dal comma 726 dell’art.1 della legge 296/06.

5.  Al presidente ed ai componenti il consiglio di amministrazione di società interamente pubbliche siano state corrisposte i rimborsi delle spese di viaggio e le indennità di missione nella misura stabilita dall’art.84 del Tuel. come disposto dal comma 727 dell’art.1, della legge 296/06.

6. Nelle società a partecipazione mista di enti locali ed altri soggetti pubblici o privati il compenso lordo annuale omnicomprensivo attributo al presidente e ai componenti il consiglio di amministrazione, non sia superiore:

· per il presidente all’80%

· per i consiglieri al 70%

delle indennità spettanti al rappresentante del socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione e in caso di parità di quote, a quella di maggiore importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti di soci pubblici , elevato di un punto percentuale ogni 5 punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali nelle società dove la partecipazione degli enti locali è pari o superiore al 50% del capitale e di 2 punti percentuali ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi da enti locali nelle società in cui la partecipazione degli enti locali è inferiore al 50% del capitale, come disposto dal comma 728 dell’art.1, della legge 296/06 .

7.  Il numero complessivo dei componenti del consiglio di amministrazione delle società partecipate anche in via indiretta dagli enti locali, non sia superiore a:

· tre per le società con capitale interamente versato inferiore a 2.000.000 di euro;

· cinque per le società con capitale interamente versato superiore a 2.000.000 di euro,

come disposto dal comma 729 dell’art.1 della legge 296/06.

8.  Il numero massimo di componenti il consiglio di amministrazione nelle società miste designato dai soci pubblici locali comprendendo nel numero anche quelli eventualmente designati dalle regioni non è superiore a cinque, come disposto dal comma 729 dell’art.1 della legge 296/06. 

Nota:

1. le norme dal punto 2 al punto 8 valgono per le società non quotate in borsa.

2. il compenso massimo spettante agli amministratori è omnicomprensivo e comprende quindi quello stabilito all’atto della nomina o dall’assemblea ( art. 2389 n.1 C.C.), sia quello attribuito dal Consiglio di amministrazione sentito il collegio sindacale ( art. 2389,comma 3 del C.C.).

3  .’indennità di risultato può essere attribuita solo se c’è stato un utile netto risultante dal bilancio e deve essere deliberata dall’assemblea dopo l’approvazione del bilancio d’esercizio. L’indennità di risultato può essere concessa anche solo ad alcuni amministratori ed in particolare a quelli che hanno rivestito particolari cariche ( Presidente ed amministratore delegato).

4. la regola della omnicomprensività non è applicabile nel caso di attribuzione agli amministratori di specifici incarichi professionali. L’incarico deve però esulare dai compiti che gli amministratori sono chiamati a svolgere.  

INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO

6.1  CAPACITÀ DI INDEBITAMENTO

( art. 1 comma 698 legge 296/06)

Il limite degli interessi passivi per indebitamento rispetto alle entrate dei primi tre titoli derivanti dal rendiconto del penultimo esercizio è fissato al 15% ( era il 12%). Viene quindi in tal senso modificato l’art. 204 del  Tuel. I termini per il rientro di coloro che all’1/1/2005 superavano tale percentuale sono così fissati:

· entro il 31/12/2008 percentuale massima 20%

· entro il 31/12/2010 percentuale massima 15%.

6.2.  OPERAZIONI DI INDEBITAMENTO


( art.1 commi da 737 a 740 legge 296/06)

Le operazioni di gestione del debito con l’utilizzo di strumenti derivati devono garantire comunque la riduzione del costo finale del debito e dell’esposizione ai rischi del mercato. Tali operazioni si possono concludere solo in corrispondenza di passività effettivamente dovute tenuto conto del contenimento dei rischi di credito assunti.

Dall’ 1/1/2007 i contratti di operazione di ammortamento del debito con rimborso unico a scadenza devono essere trasmessi, prima della sottoscrizione,  al Ministero dell’economia e delle finanze- dipartimento del Tesoro. La violazione dell’obbligo deve essere comunicata alla Corte dei Conti per l’adozione dei provvedimenti di sua competenza.

Le province i comuni, le comunità montane ed i consorzi fra enti locali tenuti alle comunicazioni sull’indebitamento ai sensi dell’art. 41 della legge 448/2001 devono conservare per 5 anni gli elenchi aggiornati di tutte le operazioni finanziarie e di indebitamento effettuate. L’organo di revisione dell’ente territoriale vigila sul corretto e tempestivo adempimento.

 Dall’1/1/2007 tra le operazioni che costituiscono indebitamento sono comprese anche le operazioni di cessione o cartolarizzazione dei crediti vantati  dai fornitori di beni e servizi per i cui pagamenti l’ente assume in via diretta o indiretta  nuove obbligazioni anche a mezzo di ristrutturazione dei piani di ammortamento.

Dall’1/1/2007, costituiscono indebitamento anche le cartolarizzazioni di flussi futuri di entrate collegati a un’attività patrimoniale preesistente.

Riepilogo delle operazioni che costituiscono indebitamento:

	• mutui;

	• prestiti obbligazionari;

	• aperture di credito;                                                                     

	• cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata;

	 • cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale inferiore all’85% del

   prezzo di mercato dell’attività;

	• cartolarizzazioni garantite da amministrazioni pubbliche;

	• cartolarizzazioni e cessioni crediti vantati verso altre pubbliche

  amministrazioni;

	• cartolarizzazione di crediti vantati da fornitori di beni e servizi per i cui pagamenti l’ente assume in via diretta o indiretta nuove obbligazioni anche a mezzo di ristrutturazione dei piani di ammortamento;

	


La circolare del Ministero dell’economia e delle finanze n. 63013 del 22/6/2007, precisa che i derivati sono identificati come strumenti di gestione del debito e non come indebitamento.

Ne deriva che su tali prodotti non devono essere rilasciate delegazioni di pagamento.

Sulla base dell’art. 206 del Tuel, le delegazioni di pagamento possono essere rilasciate solo per mutui e prestiti

L’art.2 del D.M. 5/7/96, n. 420 dispone l’obbligo di coprirsi del rischio di cambio mediante swap di tasso di cambio.

L’art. 41 della legge 448/2001, all’art. 1 ultimo comma dispone che l’ammortamento del debito e l’utilizzo di strumenti derivati, ora disciplinati del decreto n. 389 dell’1/12/2003, e disciplina la possibilità di emettere titoli obbligazionari con rimborso del capitale in una unica soluzione alla scadenza, previa costituzione, al momento dell’emissione, di un fondo di ammortamento del debito, o previa conclusione di swap per l’ammortamento del debito.

Il comma 736 dell’art.1 della legge 296/06, ha precisato che le operazioni di gestione del debito tramite strumenti derivati devono essere improntate alla riduzione del costo finale del debito e alla riduzione dell’esposizione ai rischi di mercato. Gli enti locali possono concludere tali operazioni solo in corrispondenza di passività effettivamente dovute, avuto riguardo al contenimento dei rischi di credito assunti.
INCARICHI ESTERNI
7.1.  CONTROLLO DELLA SPESA
Il comma 173 della legge 266/05 dispone che “ gli atti di spesa relativi all’affidamento d’incarichi di studi e consulenza di importo superiore a 5.000 euro devono essere trasmessi alla competente Corte dei Conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione”. L’obbligo di comunicazione riguarda anche i Comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e concerne i provvedimenti d’impegno o di autorizzazione e gli atti di spesa (se adottati senza un previo provvedimento), che singolarmente nel loro ammontare definitivo comportino una spesa eccedente i 5.000 euro.

7.2.  ANAGRAFE DELLE PRESTAZIONI E PUBBLICITÀ
Ai sensi dell’art. 53, comma 14 del d.lgs.165/2001 gli enti devono comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica:

· i compensi percepiti dai propri dipendenti anche per incarichi relativi a compiti e doveri d’ufficio;

· l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti a cui sono stati affidati incarichi di consulenza con l’indicazione del tipo di rapporto , contenuto della prestazione, modalità di selezione, durata dell’incarico e dei compensi corrisposti. In particolare devono esse comunicati:

a) gli incarichi di collaborazione ex art. 7, comma 6 del d.lgs. 165/2001;

b) incarichi di collaborazione a persone fisiche ex art. 53 del d.lgs 165/2001;

La mancata comunicazione comporta l’impossibilità di conferire incarichi.

Il Dipartimento della funzione pubblica è tenuto a fare la massima pubblicità ai dati raccolti.

Ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 34 della legge 223/2006 ogni ente deve rendere noto con l’inserimento nella propria banca dati accessibile al pubblico l’elenco dei consulenti con indicazione della durata, oggetto e compenso.

Il comma 54, dell’art.3, della legge 24/12/2007 n.244, obbliga gli enti a pubblicare sul proprio sito web i provvedimenti di incarico di collaborazione o di consulenza completi di:

- indicazione dei soggetti percettori

- ragione dell’incarico

- ammontare erogato.

In caso di omessa pubblicazione la liquidazione del corrispettivo costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto.

Il comma 18 dell’art. 3 della legge 244/07 pone l’efficacia del contratto di consulenza a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale dell’ente stipulante.

PATTO DI STABILITÀ

(commi da 676 a 693 legge 296/06 come modificati dai commi 379-380 e commi 385 -386   art. 1 legge 244/07)

8.1  NECESSITÀ DI UNA PREVISIONE DI CASSA
Per la dimostrazione del rispetto degli obiettivi del patto in sede di previsione, gli enti locali devono allegare al bilancio un prospetto contenente le previsioni di competenza per la parte corrente e quelle di cassa per la gestione in conto capitale, con riferimento agli aggregati rilevanti ai fini del patto.

Il rispetto del patto in sede di predisposizione del bilancio è un requisito di legittimità dello stesso ed in caso di disallineamento tra dati di bilancio ed obiettivi del patto, l’organo di revisione è tenuto a segnalare al Consiglio la grave irregolarità e successivamente, se non sanata, alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti nella relazione prevista dai comma 166 e 167 dell’art.1 della legge 266/2005

Per la previsione dei flussi di cassa del titolo IV delle entrate e del titolo II della spesa, occorre una valutazione delle possibili riscossioni in conto residuo ed in conto competenza per stabilire i possibili pagamenti in conto residui ed in conto competenza del titolo II.

E’ necessaria, pertanto, una formulazione in via previsionale di flussi di riscossioni e di tempificazione e quantificazione dei pagamenti che andrà a costituire un vero e proprio piano finanziario alla realizzazione del quale tutta la struttura dell’ente è impegnata.

Tale previsione di cassa dovrà essere monitorata durante l’esercizio.

Gli enti che hanno approvato il bilancio prima del 31/12/207 saranno tenuti all’inizio del 2008, a predisporre una variazione di bilancio alla quale allegare il prospetto di cui sopra.

 8.2.  MONITORAGGIO TRIMESTRALE - comma 685
Entro il mese successivo a ciascun trimestre gli enti soggetti al patto di stabilità devono trasmettere al Ministero dell’Economia e delle finanze- dipartimento della ragioneria dello stato, le informazioni riguardanti sia la gestione di competenza che quella di cassa. La comunicazione dovrà essere fatta sul modello approvato con apposito decreto che definirà anche il prospetto dimostrativo dell’obiettivo. 
La mancata trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi costituisce inadempimento al patto di stabilità.

Con decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze saranno stabiliti i contenuti, le modalità per monitorare in corso d’anno gli accertamenti e gli impegni assunti.

 8.3.  VERIFICA ANNUALE -  comma 686

Entro il 31 marzo dell’anno successivo ( prima scadenza 31/3/2008), occorre trasmettere al Ministero dell’Economia e delle finanze – dipartimento della ragioneria dello stato, una certificazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente e dal responsabile del servizio finanziario dei risultati ottenuti in termini di competenza e di cassa.

Il termine del 31 marzo richiede che gli accertamenti e gli impegni dell’anno precedente siano resi definitivi e quindi una anticipazione del conto del bilancio per la competenza dell’anno precedente.

La mancata trasmissione della certificazione costituisce inadempimento al patto di stabilità interno.

8.4.  SANZIONE PER MANCATO RISPETTO DEL PATTO  -  commi da 691 a 693

Se dalla certificazione annuale risulta che l’ente non ha rispettato il patto, il Presidente del Consiglio dei ministri diffida l’ente ad adottare i provvedimenti ed a comunicarli al Ministero dell’Economia e delle finanze – dipartimento della ragioneria dello stato, entro il 31 maggio.

Nel caso di inadempienza il Sindaco in qualità di commissario ad acta deve adottare e comunicare i provvedimenti entro il 30 giugno. Decorso inutilmente il termine del 30 giugno i contribuenti sono tenuti a versare l’addizionale Irpef con una maggiorazione dell’aliquota vigente nel Comune dello 0,3 %.

Nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it sono pubblicati i Comuni che non hanno rispettato il patto, quelli che hanno adottato i provvedimenti e quelli che non hanno inviato la comunicazione.
                                             DISPOSIZIONI VARIE

9.1.  INTERESSI LEGALI

(D.M. Ministero Economia e Finanze del 12/12/2007, pubblicato sulla G.U. n.291 del 15/12/2007)

Dall’1/1/2008, la misura del saggio degli interessi legali passerà dal 2,5 al 3%.

La misura si applica su tutti i tipi di debito salvo che non sia disposto per legge o contratto un tasso diverso.

L’evoluzione degli interessi legali è la seguente:

	dal
	al
	%

	21/4/1942
	15/12/1990
	5

	16/12/1990
	31/12/1996
	10

	1/1/1997
	31/12/1998
	5

	1/1/1999
	31/12/2000
	2,5

	1/1/2001
	31/12/2001
	3,5

	1/1/2002
	31/12/2003
	3

	1/1/2004
	31/12/2007
	2,5

	1/1/2008
	
	3


9.2.  LEASING DI COSTRUZIONE

( art.1
commi  da 907 a 914 legge 296/06)
Per la realizzazione, l’acquisizione ed il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità  i committenti tenuti all’applicazione del codice dei contratti pubblici possono ricorrere a contratti di locazione finanziaria. Il bando deve indicare i requisiti soggettivi , funzionali, economici, tecnico-realizzativi ed organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell’opera, i costi , i tempi e le garanzie dell’operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

L’offerente può essere anche una associazione temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore.

L’art.160 bis introdotto dal d.lgs. n.113 del 31/7/2007, al d.lgs 12/4/2006 n163 ( codice dei contratti pubblici), regolamenta la procedura di gara per il leasing di costruzione.

9.3.  IRAP SU INDENNITA’ PER CARICHE ELETTIVE

L’Agenzia delle entrate con risoluzione n.274/E del 28/9/2007, ha chiarito che per le indennità percepite per cariche elettive e per le funzioni degli artt. 114 e 135 della costituzione e della legge 816/85 e quindi quelle spettanti a consiglieri comunali, assessori e sindaco, regolate dalla lettera g) dell’art. 50 del Tuir, non opera l’attrazione di cui alla lettera f) se il percipiente esercita un arte, una professione o un impresa.

Il reddito è pertanto assimilato al lavoro dipendente e l’ente erogante deve versare l’Irap.

Per il percipiente titolare di reddito di lavoro autonomo o d’impresa, l’indennità deve essere dichiarata come reddito assimilato al lavoro dipendente e pertanto esclusa dall’Irap.

9.4.  ESTINZIONE ANTICIPATA DI PRESTITI CON UTILIZZO AVANZO D’AMMINISTRAZIONE (art 11 decreto legge 1/10/2007 n .159  e art. 2 comma 13 legge 244/2007)
Per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, a valere sul fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sono attribuiti, fino all’importo di 30 milioni di euro annui, contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per l’estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari da parte di province e comuni. I contributi sono corrisposti, ai comuni e alle province che ne fanno richiesta, per far fronte agli indennizzi, penali o altri oneri corrisposti in aggiunta al debito residuo a seguito delle estinzioni anticipate effettuate negli anni 2007, 2008 e 2009 e in conformità a una certificazione le cui modalità sono stabilite con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 30 ottobre 2007. I contributi sono attribuiti fino alla concorrenza del complessivo importo di 90 milioni di euro per il triennio 2007-2009.
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